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FUSIONI PER INCORPORAZIONE
SAPED

BANCA 121

Nella giornata del 19 dicembre si sono concluse le procedure contrattualmente previste in materia
di fusione per incorporazione della Saped SpA e della Banca 121 SpA, le quali hanno portato alla
sottoscrizione di due accordi dai contenuti interessanti, tenuto conto delle diverse esigenze
presenti sul tavolo della trattativa.

Per quanto concerne la Saped, si è trattato della sistemazione formale di una situazione piuttosto
anomala per un gruppo di lavoratori che fin dalla costituzione della società hanno lavorato per la
nostra Banca nell’ambito EDP, e che hanno mantenuto un rapporto di consulenza informatica
all’interno del Consorzio Operativo del Gruppo MPS. L’operazione di incorporazione non
determina, infatti, particolari problematiche né per gli ex dipendenti Saped, né per quelli del MPS,
in quanto i lavoratori incorporati continueranno a svolgere la medesima attività nelle sedi dove già
operavano all’interno del Polo senese del Consorzio. Tuttavia per alcuni di loro, e precisamente
per il personale dell’area amministrativa e per quello inquadrato nel 1° livello della 3ª area
(considerata la modesta anzianità di servizio), l’assegnazione non potrà essere effettuata nel Polo
di Siena.

L’altro accordo - quello sul progetto di fusione per incorporazione di Banca 121 SpA nella BMPS e
contestuale scorporo mediante conferimento della componente banca innovativa in una nuova
società bancaria denominata Banca 121 P.F.- mette la parola fine su una vicenda dai contorni
assolutamente discutibili, sulla quale potremmo anche parlare a lungo, ma che possiamo
tranquillamente sintetizzare come la conseguenza di una scellerata acquisizione, fatta in un
periodo nel quale tutto sembrava un “affare”, ma che un affare si è rivelato solo per chi ha
venduto a peso d’oro una scatola che – già ai primi accenni di crisi dei mercati – si è rivelata
vuota.
Una grave responsabilità, questa, del Consiglio e del suo Presidente, che pur di portare a casa
questo grande gioiello, non esitarono a mettere sul tavolo 2500 miliardi di vecchie lire per un
investimento il cui valore oggi è pari allo zero. Tutto questo per la vanità di qualcuno e per le
capacità affaristiche di altri; personaggi che in questa Azienda hanno tuttora rilevanti posizioni di
vertice ed ai quali la proprietà dovrà alla fine chiedere conto.

La firma di questi accordi da parte di FABI – FIBA – FISAC – UILCA - FEDERDIRIGENTI, oltre che
dovuta per tutelare gruppi di lavoratori che potevano veder messo in discussione il loro posto di
lavoro e si sono trovati coinvolti in questa situazione senza esserne la causa, vuole dimostrare il
grande senso di responsabilità del sindacato il quale, nonostante un clima non certo favorevole,
quando assume degli impegni li porta comunque a compimento. Senso di responsabilità che,
messo a confronto con il recente atteggiamento aziendale di non realizzazione di impegni assunti,
mette queste OO.SS. in una posizione di serietà che contrasta decisamente con quella tenuta
dall’Azienda.
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